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Migliaia di vicende come questa disegnano il volto della disoccupazione giovanile Annunciati dalla giunta regionale in consiglio 

Rigorosi controlli 
per garantire il 

rispetto del tempo | - • • g%m -
pieno dei medici | MI llf ipiegO (tà Z 4 HICSI 

Maestra, 21 anni-
ii 

L'esercizio della libera professione sarà tuttavia 
autorizzato in alcune strutture pubbliche - Ranalli: 
« Intendiamo applicare la legge senza alcun crite
rio punitivo » - 5 miliardi per il diritto allo studio 

La discussione sulla Incorri-
pul'ibilità del'a doppia prò 
fessione per i medici ospeda
lieri ha occupato gran parte 
della seduta del consiglio re
gionale di Ieri. La questione 
è sul tappeto da tempo, e la 
Regione è impegnata nella 
sua definizione fin dal primo 
gennaio, quando è entrata in 
vigore la norma che impedi
sce ai medici che prestino la 
loro opera nelle s trut ture sa
nitarie pubbliche di esercita
re anche nelle cliniche pii 
vate. 

Prima di affrontare il teina 
della sanità, l'assemblea ha 
approvato diversi provvedi 
menti, in materia di assisten
za scolastica, di agricoltura e 
di credito. Cinque miliardi 
sono stati stanziati per i! di 
ritto allo studio: si t rat ta di 
fondi assegnati al Comune di 
Roma e alle Province perché 
li ripartiscano secondo le ne 
cessità. I fondi (1 miliardo e 
300 milioni al Comune di 
Roma. 6J8 milioni alla Pro 
vincia di Fresinone, 3G1 a 
quella di Latina. 221 Rieti. 1 
miliardo e mezzo alla provili 
eia romana e 300 a quella di 
Viterbo) si aggiungono ni 
cinque miliardi già stanziati 
nell'ottobre del '75. quando 
venne approvato il piano re
gionale per il diritto allo stu
dio. La delibera, illustrata 
dall'assessore De Mauro, e 
s tata approvata a'I'unanimi-
ta. Approvata da tutti 1 con
siglieri anche la propasta di 
ripartizione de! contributo re
gionale alle Province per la 
realizzazione di soggiorni di 
vacanza per i ragazzi. Gli 
870 milioni stanziati allo sco
po (cui si aggiungeranno nitri 
300 milioni da reperire nel 
prossimo bilancio) sono sta
ti cosi ripartiti: 100 milioni 
alla Provincia di Prosinone. 
105 a Latina. 46 a Rieti. 545 
a Roma. 73 a Viterbo. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura. su proposta del com- j 
pagno Sarti, sono stati stan- i 
ziati 2 miliardi di contributi ! 
sui mutui a favore della eoo- i 
perazione. Questa somma — 
è stato calcolato — dovrebbe 
mettere in moto prestiti per 
circa 2G-28 miliardi. Due mi
liardi e 910 milioni (che do 
vrebbero mettere in moto 28 
29 miliardi), invece, sono sta
ti assegnati a favore dei pre
stiti di conduzione per i col
tivatori diretti e le coopera
tive. Tutt i e due i provvedi
menti sono rifinanziamenti 
di leggi già esistenti. 

Quanto al credito, l'assem
blea ha approvato i due di
segni di legae varati dalla 
giunta neTÙItlma seduta di 
martedì: il primo stanzia un 
miliardo per i consorzi di ga 
ranzia fidi per le piccole e le | 
medie imprese (dovrebbe de- I 
terminare un giro di prestiti i 
sull'ordine dei 40 miliardi); il j 
secondo rinforza con 500 mi
lioni il fondo di garanzia pel
le aziende artigiane. ! 

Il dibatti to sull'incompati- I 
bi'.ità della doppia professio- ! 
ne per i medici ospedalieri è j 
stato introdotto da una rela- j 
zione del compagno Rana'li . 

Il provvedimento, che la Re 
gione ha preso in attuazione 
della legge nazionale — ha c-
sordito l'assessore alla sanità 

— è un momento della poli
tica complessiva di rinnova
mento e di sviluppo delle 
s trut ture ospedaliere e la sua 
approvazione non può e non 
deve essere considerata « pu 
nitiva » per i medici. 

La rigorosa e piena appli 
razione dePe norme — ha 
continuato Ranalli — deve 
comunque essere accompa
gnata dal riconascimento per 
i medici ospedalieri della 
possibilità di esercitare la li j 
bora professione, stabilita | 
dal contratto, all 'interno del J 
le s t rut ture pubbliche. Occor- ! 
re perciò operare, come già I 
si sta facendo, una ricognizio- j 
ne degli ambulatori esistenti | 
negli ospedali e impegnarsi i 

i1iam«»nto e 

Diplomati, laureati, apprendisti licenziati, tra i giovani senza lavoro - A Roma sono alme
no 100 mila mentre si restringono le basi produttive- « Se le cose non cambiano per que
sti ragazzi non vi è alcuna prospettiva » - Le proposte del PCI - L'occasione del 20 giugno 

Un'immagine della disoccupazione giovanile a Roma: folla davanti all'ufficio di collocamento dell'Appio 

Romana. 21 anni, figlia di un 
pensionato, da due anni diploma
ta alle scuole magistrali e da al
lora alla ricerca di un lavoro come 
insegnante: mai s ta ta occupata pri
ma. Ventitré anni, iscritto all'uni
versità, !n possesso di un diploma 
di istituto tecnico; il padre è un 
appuntato di PS iunico ti lavorare 
in tutta la famiglia composta di 
cinque persone). Studia nella spe
ranza che una laurea possa aiutar
lo nella ricerca di una occupazione 
stabile e qualificata e da dieci me
si risponde «Ile domande cii lavo 
io che appaiono sui giornali e par
tecipa ai concorsi per ogni tipo d' 
impiego. Fino ad oijgi pero senza 
alcun risultato. 

Due giovani romani, due disoc
cupati, "due esempi scelti a c;tso 
tra la vastissima casistica offerta 
dai questionari sulla situazione gio 
vanile ne! Lazio raccolti per ini
ziativa della KGCI regionale. I da
ti complessivi dcll'inchiestu sono 
in queste set t imane in via di ela
borazione. A' lavoro ultimato of
friranno un quadro fedele, seppur 
necessariamente parziale, della con
dizione delle nuove generazioni. 

Anche scelti, cosi, tra 1 mucchi 
di questionari, senza n e ^ u n ordine 
scientifico questi due esempi sono 
però illuminanti. D.mno finalmen
te un volto, disegnano alcuni ca
ratteri della enorme massa di gio
vani in cerca di lavoro. Nel La
zio sono più di 100.000. in Italia su
perano gli 800 mila: sono gli stes
si che soltanto qualche -settimana 
fa hanno affollato :! Palasport del-
l'EUR in 30 mila !>er 300 posti d: 
lavoro offerti dall'ACEA. l'azienda 
comunale per l'elettricità e l'ac
qua. 

Si t rat ta di una massa enorme 
di ragazzi e soprat tut to di ragaz
zo (dei giovani disoccupati nel La 
zio. il 75 per cento è costituito da 
donne) che in molti casi hanno 
da poco conseguito un diploma nelle 
òcuole superiori o una laurea, che 
escono dagli istituti tecnici o dai 
centri professionali. Ogni anno l'a
teneo romano sforna 20 mila nuo 
vi laureati che si vanno ad immet 
tere in un mercato del lavoro che 
non tira. Fra loro non pochi sono 

anche quelli che hanno perso un 
precedente impiego, o quelli che 
vengono da occupazioni precarie 
e sottoqualificate. I giovani, in al
tre parole, sono al centro della 
crisi chi.* ha colpito l'economia della 
regione e del paese. Forza di la 
voro qualificata, nuova, che au
menta molto velocemente in una 
situazione che vede invece il re
stringersi delle basi produttive un 
po' in tutti i settori, dall'agricoltura 
all'industria, allo stesso terziario. 

Qualche altro esempio scelto seni 
pre tra i questioni)ri raccolti dalla 
FGCI: un ragazzo di Cassino — 
la città della Fiat in provincia di 
Fresinone — 17 anni , conseguita 
la licenza media trovò lavoro come 
apprendisti» meccanico. Licenziato 
in seguito alla chiusura dell'ottici-
na. cerca da 20 mesi una occupa
zione, è iscritto all'ufficio di collo
camento, senza percepire alcuna in
dennità. e frequenta un corso di 
formazione professionale nel hi spe
ranza che il nuovo titolo di studio 
io aiuti in questa affannasti ricer
ca. E ancora un altro caso: ope
raio elettricista, 21 anni, di Orte. 
in provincia di Viterbo licenziato 
dieci mesi fa. Da allora è in cer
ca di un impiego, in famiglia la
vori) soltanto il padre come mu
ratore. la madre e i tre fratelli 
sono anche essi disoccupati. 

Come si vede c'è un'ampia fa 
scia di forza lavoro capace, profes 
tìionalmente valida, respinto senza 
appello dai luoghi di lavoro. D'al
tra parte in questa situazione dove 
potrebbe essere assorbita? Non nel
l'industria. che fa segnare conti
nuamente espulsioni, licenziamenti 
e che in un solo anno ha visto 
una emorragia di oltre 30 mila po
sti di lavoro soprat tut to tra le don
ne e gii apprendisti. Tantomeno 
in agricoltura dove la manodope 
r..» giovanile >< t iene» a fatica di 
fronte all'incalzare della crisi e 
delle difficoltà Anche tra i 30 mi
la giovani che nel 1975 hanno par
tecipato ai corsi abilitanti nella 
speranza di diventare insegnanti 
soltanto una parte piccolissima ipo-
che centinaia al massimo) potrà a 
vere un pasto sicuro. 

Vanno inoltre scomparendo i co 

siddetti «lavori ad intermittenza». 
gli impieghi precari cioè, quelli le 
gati al piccolo commercio o all'ar
tigianato o alle lavorazioni stagio 
nali che occupavano un tempo so 
prat tut to i giovanissimi, espulsi, pri
ma ancora de! diploma, dalle me
die inferiori. 

I servizi pubblici, il commercio 
e più in generale il settore ter
ziario nel 1975 hanno fatto segna
re, per la prima volta in questi 
ultimi decenni, una battuta d'ar
resto nella loro capacità di assor
bire manodopera. 

Quale prospettiva per questa gran 
de mossa di oltre 100 mila giova-
ni? Quale futuro per le nuove ge
nerazioni? « Sessuno se le cose 
rimangono <:omc sono — dice il 
compagno Salvatore Giansiracusa 
segretario dell;) FGCI regionale —. 
se non sì esce dalla crisi l'unica 
previsione possibile è Quella di un 
ulteriore restringimento della ba
se produttiva, di nuovi licenziamen
ti. Le porte del lavoro rimarrebbe
ro inesorabilmente chiuse. Occorre 
cambiare e i giovani ne hanno co
scienza ». 

Prove di questa volontà di rin 
novamento non mancano: il cre
scere delle leghe e delle organiz
zazioni dei giovani disoccupati, il 
più stretto collegamento con le 
confederazioni sindacali, l'indivi
duazione di obiettivi di lotta non 
più generici. La fame di lavoro non 
è più come una volta indistinta. 
i nuovi disoccupati non si fanno 
più massa di manovra dei disegni 
qualunquistici o reazionari, il gio 
co della « guerra tra i poveri ». 
tra chi ha lavoro e chi non lo ha, 
non riesce più. 

« Oggi — continua il compagno 
Giansiracusa — abbiamo una gran
de possibilità per cambiare davve
ro le cose: la scadenza elettorale 
del 20 giugno. Il voto sarà un mo
mento di continuità con la mobi
litazione e la lotta. 1 comunisti non 
hanno promesse da fare né hanno 
soluzioni facili o miracolose. Ma 
hanno proposte serie capaci di 
far uscire il paese e il Lazio dal
la crisi ». 

Vediamo come si articolano !e 

richieste che il PCI da tempo ha 
avanzato per sanare la piaga 
preoccupante e drammatica della 
disoccupazione giovanile. Il part i to 
ha presentato un piano per il preav-
viamento al lavoro che si aggan 
eia stret tamente alle proposte più 
complessive per l'economia e per 
il r isanamento sociale della regio 
ne e de! paese. Il nodo è nella ne
cessità di allargare la base prò 
duttiva. di dare una prospettiva s ta 
bile e a lunga scadenza di lavo 
io. Occorrono però anche misure 
che abbiano un carat tere di e-
tnergenza ma che non contraddi
cano le indicazioni più generali 
per un nuovo sviluppo economico. 

Partendo da queste premesse il 
PCI ha indicato nel vasto arco 
delle att ività di interesse sociale 
il campo dove, nell'immediato, è 
possibile creare lavoro per centi 
naia di migliaia di giovani. Fac
ciamo qualche esempio concreto: 
la salvaguardia e la valorizzazio
ne dall'enorme patrimonio arti-
etico delle nostre città, il risana 
mento del centro storico, il funzio
namento di musei, biblioteche, delle 
strutture culturali permettono di 
dare un impiego «anche se a tem
po determinato) a moltissimi gio 
vani. Cosi anche l 'apertura di tut
ti i servizi pubblici come i consti! 
tori, gli asili nido. Nel piano di 
preavviamento è prevista anche i' 
incentivazione delle aziende e delle 
cooperative agricole per mettere 
un freno ed invertire la tendenza 
alla fuga dalle campagne delle mas
se giovanili. 

« Sono proposte serie — com 
menta Giansiracusa — che i gio
vani in tante occasioni hanno già 
fatto proprie. A queste la DC. re 
sponsabile dei mali sofferti oggi 
dalie nuove generazioni. Ita sapu
to contrapporre soltanto parole. L' 
unico progetto concreto del defun
to gabinetto Moro prevedeva lavo 
ro soltanto per cinquantamila de
gli oltre 800 mila giovani disoccu 
pati. Ed in più un impiego de-
qualificato. E' in base a queste prò 
poste che i giovani sono chiamati 
a giudicare il 20 giugno ». 

Roberto Roscani 

per il loro ampliamento e 
^organizzazione. Come è no- j 
to. si avvicina il momento in 
cui la Regione dovrà stipula- I 
re le convenzioni con le case j 
di cura private: anche in I 
questo quadro si cercherà di j 
tener conto delle giuste esi- i 
gonze dei medici cui la Icg- ; 
gè assicura la possibilità d: j 
esercitare la libera professio 
ne e che fino ad oggi non 
hanno potuto per la carenza 
O l l e strutture. Per questo la ] 
Giunta non esclude, anzi con
sidera poss'.b'le. l'affitto di ; 
alcune c'iniche. nelle quali, i 
oltre a reperire il numero di i 
posti-letto che mancano pur- i 

Per le 120 operaie salari di fame e pesanti condizioni nell'azienda di via Tiburtina 

Lavorano in lavanderia per 300 lire l'ora 
« Dopo una giornata di fatiche siamo costrette a rimanere per pulire lo stabilimento » — Contro le lavoratrici 
che vogliono il sindacato minacce e percosse — Un padrone tirannico già condannato per il suo atteggiamento 

Promossa per oggi dal PCI 

Giornata per la scuola 
al parco di Colle Oppio 

troppo negli ospedali, possa 
essere assicurato ai sanitari 
che vogliono esercitare la li-

i L'iniziativa prenderà il via alle 9 per concludersi 
a tarda sera - Dibattito sulla condizione dei bam-

$ * a S f ° f ™ r ' * ,ÌJIÌS?2' :b;" i bini nella città. Spettacoli teatrali e musicali .:ta di camere riservale a r 

« Dopo le otto ore di lavo
ro siamo costrette a rimane
re nell'azienda per pulire i 

\ capannoni, senza poi ricere-
I re nemmeno una lira di 
' straordinario ;>. Parla Eiena 
| Agostinelli. 3-i anni , dipen 
, dent^ della lavanderia di 
: Mario Fezia. al decimo chi-
' lometro della Tiburtina. Da 
; alcun: giorni le 120 dipen-
' denti dell'azienda sono in 

lotta contro :'. comportamen-
' to antisindacule del padro 
.' ne. che non vuole riconosce-
; re il consizlio di fabbrica 
' L'altro 

'< Xon siamo più disposte • sivo che regna in fabbrica 
ad accettare le precedenti ! Le « veterane >••. raccontano 
condizioni di lavoro — Inter- j di un om.cidio bianco avve-
viene Silvia Muratore. 20 ; nuto circa d:ec: anni fa. 
anni, del consiglio di fab \ quando una ragazza, non an-
br:ca — sia per quanto ri- j cora venticinquenne, perse la 
guarda orari e retribuzioni. ; v.ta schiacciata da una ores 
sia soprattutto ver Vambien- \ sa. Ebbene, appena pochi m: 
te di lavoro e i continui in- ; nut: dopo l'infortunio *r.rr 

| tale, mentre ancora sul'a 
I macchina erano evidenti le 
; macchie di sangue della sv^n 
; turala , il padrone costrinse 

malati che paghino di tasca 
propria. 

I criteri delle convenzioni 
dA stipulare con le rase di 
cura, cui l'assessorato sta la
vorando e che sono a buon 
punto — ha detto ancora Ra
nalli — saranno assai rigo
rosi e avranno un carat tere 
selettivo. Sarà rinnovata la 
convenzione soltanto nella 
misura necessaria a coprire 
:". deficit di posti 

La giunta inoltre — ha an 
nunciato l'assessore — ha di
sposto rigorose misure di 
controllo sui medici che non 
hanno ancora comunicato, al
le amministrazioni ospedalie
re la scelta che intendono 
compiere; una ricognizione 
degli organici delle cliniche 
per individuare i sanitari o-
spedalieri che ancora lavora
no nelle case di cura e, infi
ne. un fermo Invito alle am
ministrazioni degli ospedali 
perché compiano un censi
mento di tutt i i medici e del
la loro posizione. Un control
lo severo verrà esercitato an
che sui prezzi delle presta
zioni libere dei sanitari negii 
ambulatori: una tariffa pub
lic* verrà stabilita dalla Re
gi 

£ Una nuova scuola per i 
bambini di Roma >: questo il 
tema della giornata promossa 
per oggi dal PCI. ai giardlr-; 
di Colle Oppio, per rivendicare 
il reale diritto di tutta la cit 
tà ad accedere alla scuola del 
l'infanzia e a quella dell'ob
bligo. L'iniziativa durerà tut
ta la giornata, con spettacoli. 
dibattiti, mostre, animazione 

Alle 11 si svolgerà un d:bat j 
tito sul tema: «Prospettive . 
pedagoglco-didattiche n e l l a ' 
scuola di base ». Interverran
no Alberto Alberti, direttore 
didattico, candidato per il Co 
mune. Albino Bernardini, in
sognante: Alessandra Ginz 
burg. psicologa, candidata per 
il Comune; Corrado Morgia. 
responsabile della sezione 
scuola della Federazione, cao 
didato alla Provincia: Roberta 
Pinto. presidente di un com 

tema « I-a condizione del barn 
bino nella città » si svolgerà 
alle 18. Interverranno Lini 
Ciuffini. candidata alla Pr<> 
vincia: Mirella D'Arcangeli. 
presidente delia Commissiono 
comunale scuola, candidata ai 
Campidoglio; Raffaello Misiti. 
psicologo, candidato al Coma 
ne: Franca Prisco, responsa
bile femminile della Federa 
zione. candidata alla Prov;n 
eia: Gianni Rodari. scrittore 
e giornalista. 

Fra le altre attività in prò 
gramma. segnaliamo spettaco 
li di animazione con i gruppi 
< Cooperativa Celio Monti > r 

i « Ruota libera ». un recital, ai 
le 17. della cantante Giovan 
na Marini, e la pro:ezione al 

! le 20 del film di G regore: ti 
i « Dentro Roma ». 
1 Al parco di Colle Oppio sa 
j rà anche allestita una mo 

fortuni che st verificano*. 
Alla lavanderia Fezia la 

paga, per !a maggior par te 
delle dipendenti, è di poco 
superiore alle 300 lire l'ora: 
le più « fo r tuna te / , poche. 
riescono a ricevere 550 lire: 

ieri, durante uno ! uno stipendio di fame, molto 
il fratello del tito- \ al di sotto dei minimi con 

inattuali previsti per : lavo-
sciopero. 
lare, confermando una vec
chia <t tradizione « della d: ' ratori tessili. 
re2ione aziendale, e uscito j L'altro ieri. Fezia ha cerca-
fuor: dei cancelli per «con 

! vincere» .e maestranze a n-
] prendere il lavoro. Le pro-
' messe e le minacce non han-
; no però sortito l'effetto spe-
; rato: le operaie, contraria 
! mente ai passato, hanno op-
; posto un netto rifiuto. Di 
' fronte alla risposta negativa. 
! l'uomo non ha esitato ad 
j usare la violenza contro un 
. sindacalista ed alcune lavo-
! ratrici. Cinzia Capra, incin-
! ta al sesto mese, era 

i to ancora una volta di sic 
care la carta della divisione 
tra le operaie: le poche lavo 
ratrici che non hanno parte 

• cipato a! primo giorno di 
| sciopero hanno ricevuto la 
! busta paga del mese di ma~ 
! g:o contenente un a forte » 
ì aumento. 
I u Prima — dice Mara Ca-
! puano — >ivevo una retnbu- i min.icce di iicenz amen 'o . 

zione di 30) lire l'ora, ieri ho ! viene pagato spesso fuori bu 

j queste. E* stata colpita e han-
. no dovuto trasportarla al Po-
i liclinico. dove ha avuto se: 
; giorni di prognosi. 
j Ieri, davanti olla lavande 
; ria. insieme alle maestranze 
ì in lotta hanno manifestato 
ì diverse centinaia di lavora-
• tric: tessili della zona. « La 
! presenza e la solidarietà di 
• queste operaie — commenta 
' una ex dipendente — è vi op

tato di "gestione di asilo nido, j stra curata dagli alunni e dai ! \° importante. Fi™ a poco 
candidata per il Comune: Gu I maestri della scuoi,, materna j %»&£„« Sntetno^m 
stavo Santoro, direttore d; ' comunale d: piazza della Sca- i inian(ìCTln era OUOsi nullo, e 
dattico. la a Trastevere, sulle attività i ,/ padrone ha sempre potuto 

Un'altra tavola rotonda, sul j nate durante l'anno. I fare quello che ha voluto*. 

I scoperto che per il mese di 
fra ( maggio sono stata oar/nta a 

MS lire *. <* E" evidente — 
commenta Anna Maria Sera
fini — che il padrone ha de
ciso gli aumenti dopo la 
proclamazione dello sciopero. 
sperando di convincerci a de
sistere da tutte le richieste 
che portiamo avanti ». La 
manovra però non è riusc: 
ta. molte operaie che. come 
Maria Capuano, non aveva
no partecipato alla prima 
giornata di lotta, ieri hanno 
disertato il lavor 

Davanti ai cancelli della 
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29 MACCIO -13 GIUGN01976 
Un efficiente strumento di promozione: 

valida espressione della produzione 

nazionale della media e piccola industria 
Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DELL'AGENTE 
E DEL RAPPRESENTANTE DEL COMMERCIO 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 9,30 
XI Convegno Nazionale Agenti e Rappresentanti di Com
mercio promosso dall'USIRA sul tema: «L'Agente di 
Commercio imprenditore nella legislazione vigente e 
negli orientamenti legislativi ». 

Orario 9-23 - Ingresso L. 500 - Ridotti L. 400 

Nei pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo dei biglietti 
d'ingresso, data la funzione promozionale e divulgativa dello Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 
PER IL VOSTRO RELAX: IL RISTORANTE P I C A R VI ATTENDE IN FIERA 

FIUGGI 
E' GIOVINEZZA 

PIÙ' GIOVINEZZA 
A c q u e d i F iugg i , le p ie t re mang iano 
chi d i p ietra so f f re , da lontan v iene 
acquistar salute il v i agg io conv iene 
r i to rna a casa p iù g i o v i n e e sano. 

E' un paradiso d i ve rde , qua l d o n o 
la m a n o suprema p ro tegge bene 

; . g o d e l 'occhio, i l . p o l m o n e ed il « r e n e » 
in ques t ' ango lo ceieste pa t rono . 

G io rn i l ie t i , e sarete spensierat i 
ascol tando mus iche reg ional i 
suonate da orchestral i p repara t i . 

Tut to bene inf lu isce a scacciare i 
d u o l e n o n conosciut i ann i passali 
beat i l uogh i veder tu t t i g i ov ia l i . 

mali 

Cav. 
Romolo Veloccia 

O r d . V i t t o r i o Vene to 

Espone alla Fiera di Roma 
Posteggio padiglione 8 - posteggio 703-74 

FRA 4 GIORNI 

AL PALAZZO 
DELLO SPORT 

(EUR) 

CAMPIONI D'ITALIA DI TENNIS TAVOLI 
n.ll -

COPPA 

La cultura in una libreria amica 

libreria 
rinascita 

33H3I 
fKEZZI: 
Platea numerata 
Tribuna numerala 
Distinti 
Galleria 

L. 6.500 
L. 4.500 
L. 3.500 
L. 2.000 

PREVENDITA BIGLIETTI 
Palazzo dello Sport (EUR): can
cello S - Tel. 59.52.05 - Inin
terrottamente dalle oro 10 alle 
19 • Festivi ore 10-13 - ORBIS 
Piana Exquilino, 37 - Telefono 
48.77.76 - 475.14.03 - Teatro 
Parioli • Via Giosuè Borsi. 20 
Tel. 80.35.23 - Orario 10-13 e 
15.30-19 - Fcitivi 10-13. 

• M l i l l l l l l l l l M I I I I I M I I I I I I I I t t l l l l l I 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 • ROMA 
agenzia • • • » . jfc affc 
specializzata I I D ^ ^ 
per viaggi in U I l V V 

REPUBBLICA BEMAdRAlKA 

, una 2!OYnn:ss:m.ì dipo ridurrò i 
I a continuare "a produzione ; 
I a ila stessa ores5.i. ; 

: Xei reparti — interviene ; 
i Fortunata Tuta no — fa n o 7 I 
i to caldo, e a'.i svenimenti <r>-
i no frequenti Una volta che i 
I mi sono sentita male e <ono j 
! caduta per terra, alcune mie | 
' compagne di lavoro, che «o- j 
• no venute a soccorrermi so- , 
j »:o state rimproverate persie ; 

avevano interrotto la Drod.v- ! 
1 zione v. j 
I : 

" I prob'emi rhe emergono j 
' dìT.o testimonianza sono Jan j 
• ti. Basti pensare che Io 
! straordinario, imposto con 

5t.-> e allo stesso prezzo delie ! 
ore norma!:. i 

Stando così le cose è de! j 
tut to evidente che. per :*. p« : 
drone. :". eor.s:?!:o di fab J 
brica è un t pericolo » da! ' 
quale è mesHo s tare lontani. • 
D a l t r a parte Mario Fezia i 
non è nuovo a questo eenere 
di imprese antisindacali. So- j 
Io qualche mese fa è s ta to j 

.EBESM 
WEEK-END A BERLINO 
Viaggio in aerei di linea - DURATA: 
4 giorni - PARTENZE: 6 13-20 agosto. 
:* 10-17-24 settembre 

Lire 115.000 

UNA SETTIMANA NELLA R.O.T. 
Vìd2gio in ;ierei di linea - DURATA: 
8 giorni - PARTENZE: 30 luglio. 6 ago
sto. I novembre 

Lire 180.000 

TOUR DELLE CITTA' D'ARTE 
Viaggio in acrei di linea - DURATA: 
IO giorni - PARTENZA: 31 luglio 

Lire 350.000 

1976 
EUROPA CENTRALE 
Viageio in ,'ten-i f!i lir.e.J - DURATA: 
10 giorni - PARTENZA: Zi luglio 

Lire 450.000 

VACANZE IN TURINGIA 
Viaggio in aerei di l:m-.« - DURATA: 
15 giorni - PARTENZE: 19-10 Indio -
2 9 agosto 

Lire 260.000 

NASTRO DELL'AMICIZIA 
Viazcio in aerei di linea - DURATA: 
10 giorni - PARTENZA: 11 settembre 

Lire 310.000 

! condannato da! pretore d 
j Ostia a riassumere alcuni la

voratori dei due alberghi che 
' possiede ad Ostia Lido. !i-
! cenziatt oer lo stesso moti 
j vo che ha determinato '* 

I 

• l ^ B M M | f t P*r ir .farma;;nn; 
• M H H f l P l B P I r e prenotazioni: 

MIANO :GU« 
VI V.r-3r Fw.? . : * 
T t \ «5 SO I I 
>GV4 00117 
V» IV Nc«*-brt, V.t 
T«l. « I f l . V I 

t a o c ^ *;::; 
P i::t Or V i - •'. 1 
r. :-. 7! <1 
F.=f%J£ 55':J 
V I Py 5. V» », * 
"*'. :*ci is 
G£NO"A H I ; I 
V • Ci- ; . . . t : 
Te:. -3£?CJ 

1 

•. i Mi- ,-.-> l-,c. t . 21J 

TOP,V3 i : - ; * 
C-JK3 f.' reo T.'f-:, 11 
TV. l-f.ii 
VENFj;A-'Vf.T*e ZVfl 
V'« F B ' I V «-;•>«-», 97 
-?. *3 &C ; i 

lavanderia i d i^urs i delle . protesta delie operaie 
lavoratrici si soffermano so- _ _ 

i prat tut to su! clima repre» I " • c * 

\ > 


